
Festa della donna

Avvenimenti dell’11 marzo 2018

L’Unione dei ciechi e degli ipovedenti della provincia di Ravenna ha ricordato la festa della donna con un incontro sul tema : “La nuova legge sul biotestamento e le cure palliative”.

La riunione ha avuto luogo presso una sala sita in piazza Arcivescovado, presenti  soci e accompagnatori. Prima di entrare nel tema dell’incontro è stato ricordato il nostro caro socio e amico  Rino Cicognani, scomparso la settimana scorsa all’età di 84 anni. Quindi il Dottor Mirco Coffari, che lavora presso l’hospice di Ravenna , ha illustrato i principali aspetti della nuova legge sul biotestamento, approvata dal Parlamento lo scorso mese di dicembre. La nuova legge permette al paziente e ai suoi familiari di rifiutare alcune cure considerate accanimento terapeutico. Ciò dopo che il medico competente abbia spiegato all’ammalato qual’è l’evoluzione di gravi stati patologici in fase terminale o associati a importanti stati di deficit psico motorio. Secondo le disposizioni della nuova legge, ognuno può lasciare le sue volontà al servizio sanitario attraverso il proprio medico di famiglia e queste saranno memorizzate in cartelle elettroniche. Qualora il paziente dovesse trovarsi nel futuro nelle condizioni di dover decidere sul suo fine vita, queste disposizioni potranno essere consultate dai sanitari che lo avranno in cura. Tali disposizioni riguardano, ad esempio, l’eventuale effettuazione di tracheotomia, la nutrizione tramite sonde inserite nello stomaco, la nutrizione endovenosa, la ventilazione meccanica, ecc. Queste disposizioni possono essere modificate in qualsiasi momento dal paziente. La nuova legge si propone di eliminare tanti casi di accanimento terapeutico e di inutili sofferenze, assegnando un giusto ruolo alla volontà del soggetto, corroborata da un’adeguata informazione da parte dei sanitari. La seconda parte dell’esposizione ha riguardato l’importanza delle cure palliative, le quali sono cure che non sono in grado di guarire o far migliorare determinati stati patologici in fase avanzata, ma sono di grande importanza per migliorare la qualità della vita dei pazienti terminali. Si tratta essenzialmente della terapia del dolore o di altre terapie accessorie e della presa in carico del paziente terminale con assistenza psicologica: compagnia, vicinanza, visite domiciliari, ricovero presso l’hospice, supporto alle famiglie in tanti aspetti pratici della vita, che consentono ai pazienti e alle loro famiglie di vivere il più dignitosamente possibile le ultime fasi dell’esistenza, in presenza di gravi e irreversibili patologie. La spiegazione di Coffari si è svolta in maniera esauriente e col contributo dei presenti. Al termine della conferenza abbiamo pranzato in un noto ristorante cittadino, dove sono stati fatti gli auguri alle numerose donne presenti e distribuite a tutti delle piantine ricordo. 

Segnaliamo inoltre che, sempre nel pomeriggio dell’11 marzo, alle ore 15,30, al teatro Alighieri di Ravenna, è stato presentato lo spettacolo: “La classe operaia va in paradiso”, con audiodescrizione, per gli spettatori non vedenti. Un’altra commedia con audiodescrizione, : “Filumena Marturano”, era stata rappresentata, sempre al teatro Alighieri, lo scorso 8 febbraio. L’audiodescrizione è stata fornita tramite un dispositivo portatile dotato di cuffie. Ciò grazie alla collaborazione tra l’Unione dei ciechi e degli ipovedenti della provincia di Ravenna e l’associazione Diego Fabbri.
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